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dì pagamento i ilecvono estiuaivamento de 


HAASENSTEIN E VOGLER 


Tonio n 2 Via S, Feren, 
Poet A 


Seo pi n a I cia nai i na dl 
ceto 7° Mico (dopo la ta Gi gerente) Lie 
(anal Cenisia BO. Pics 











(Conto corrente colla Posta). 


Frangar, non fsotar 





I malefizi della camorra a Napoli 
narrati da Giacomo Ferri alla Camera. 


Le complicità della Questura — Passano nel discorso le figure di Erricone, del Man. 
driere, di “ 'Totonno , e di don Ciro Vittozzi — L'assassinio dei Cuocolo — L'onesta 
opera dei carabinieri: il capitano Fabroni e il maresciallo Capezzuti — Le dichia. 
razioni di Giolitti — Ln Camera respinge la mozione per un’inchiesta. 


(Per: telegrafo: e lelefono da 
Romi 
Seduta del 1 aprile. 


Sul R. commisserio ad Alessandri: 
ACL Cotoratgo date delle 

RE ie aziona 
Lt 
li 


itmonzioniza dieniaza che Il 
Omar Det 1a mecosita 
dl grovvadero il elsario dello sezioni ciato: 
tan rit i Dual ie pieioni per ia rico: 
FURRUUGLIO tobiicisso) dica testunimenite: 
Noa 

to dl Causi 
da nomina dit cave Mi 
(0, dI diceva oh 1 MICANO fer cui i conale 
Ricavi Alessandria cludicarono Gi dimette 
fi non sandeva gutosario meio del commis: 
ario reelo che allo scopo di suumare la popo: 
dazione, Gift Corta dolio ragione ela duo: 
da 1 eonatpiteri si erano dino Del. lo mi | 
dolgo che la pormanenaa del: commissario, re-| 
floo nd Atessatidrta 1, nubia menomamente 
Fnketio n tento roaitgre do alia 
Giga questo rimultito. A Me sombra ce quel} 
Sommissri seio il iui sente sio mie 
nto per bostero la piice in Un muro tempo: 
fono cela livoce udito gi aglato dele ne: 
quo pertotonionto trangaite, E percio clio ha 
Guiamato provocatsico 0 achorla. l'opera di 
‘gono all'opera stes: 

focuvret potuto rist: 
‘iterrogtriole, salvo a ser: 
Sirmelo durante do svolkinieato' dell'intero: 
Gazigio. medesima: |Setioriar a. provogaitice 
‘qbal'opori ia dito (oe gomitiamario no: 
Ita td ‘Alessunidria a, compiere uno quantità 
dl atth ehe soho il substrato della mit Ito 
Tinolw uit 11 Govemo non 

vico lo Indico al Governo 
‘d'un funzioniasio debno 
n tl Wororno o sit di corrono 
Salvo 0 discuterne 16 quantita, Quel commis: 
Shrl0 regio, sekto ih Alessideta, cerco. Mn oc 
fini modo di sovinceltaro In cittadinanza, tan: 
Eb A Vero che, Incaricato, (ripsio dl essore he 
rondo “daterminoto ‘sta nel sobi 
Bbrhi 'puosto. deve. essere 
cortimments sito gi Goworio). biz suanutà di 





Ties, [Prometto che (utt quanto vi denunizierà fu 

dh mo saccolto, Vagliato ” persomi monte. 
Li voce pubblica e l'unantmist dell stame 
Ph mon mi hastarano: voll sporimentare 
Sul Juogo ia conferma di uomini, cho, per 
lla posizione sociale, per. riconosciuta In: 
logriti per le elevate funzioni. che ‘esa 
‘oscivitamo. nello ‘Stuto, hanno diritto ila 
credibilità assoluta. Assumo quindi Intero) 
l'obbligo di rispondere lu tutti i modi, por 






























Dolta rispomiore 
Rotonda gellinter 
(om Zermozito 





uiule 0 ml atfretto 
'ronito di deci 

matori al presi 
loro cher in ‘Camera, croflessa' di delognre 
‘all'uopo chiedendo l'impegno dol ‘s){enzio] 
‘olo mel. caso in cu i Matti risultino csat: 





‘a dichiaraco ele sono 
$ noti doi milci infor: 
o della Cimora oa co- 




















ri nell'afgomanto gi 
vo, sonto il bisogno di. rispondere. all'n 
‘fuso che sl fa spessa ‘circlnre » che' ten 
"e a getture un'ombra di sospetta sull'in- 


‘docrato di revogiimeti: 
le al Alessandria, co 








muli nelle (accendo del Mezzogiorno. (asi- 
landa cho VI è uh Feglonatisino antip 
ico mel mastro zelo, ‘che noi faremmo me 
io, occuparci dello’ ostie: regioni ‘del 
mosti Collegi. Al cha rispondinimo. sibilo 
o ‘qui ci santino. rappresentanti 
zione intera, ailin (cub anima 
on Sono, mon' possono; essaro 
nei ogni 
[gni trietizia della vits moriatonate. D'aitrt 
parte l'accusa è vnnn, speciuiaente se + 
Pol Moi scisti che GI ribeliiano 1 
[Eredero Qlin ‘iochpaeità dell popolo meri: 
‘fotiife, ‘a rendorsì. artefico ‘primo delli 
‘alevizione. morale ‘o soclalo. della. sua! ro: 
Rione. No. Lmeriaitonali 
ott occasioni di avere u dovizia energio 
uto-opurattiei, di ‘essero. ella. Toro. (nr. 
ioranza; NI di sopra’ di ‘ogni 
Mospetta di solidarietà ‘col eorruttori dolla 
loto. Vita sociale. ‘Ci basta ricordare l'epo- 
(ca memorabile! del processo Casale. Si 
‘Sordocà l'insurrezione morale suscitata dnl-| 
‘niesta ‘Sarodo- Ricordate le lalutigi co: 
agglose serbute Intorno a Ettore: 
ti Vedete ora come. ojveri 
‘demolizione ‘Il Torte 





















tri 







































setapre, Vedete incor 
"irden 

[&onera: 
‘Sistrato, 





ig, io di Mitte mu: 
Kit, glorioso mella Tot 
jEpo, dhe: combatto da cuo anni 
lia apietata, snesoratit, 
Hontro la comorta olta o bussa del suo 
pacs: 

"Ed ora a noll — proseguo Ferri. — Per 
i uinistvo degli giceni Pon, Frei 








1 dl Alcssandrla: ricrnanto a sì: 
semi slttaratà dia o metodi tl: 
oloni duaosistai 
ilo (a oftto Ta Ncuimuaesn. gt ha cambia 
Modificato dappereatio. una quantià ui Come 
GIONI e dI Comminaati, seno. (en: punto 
onto dolo conelkioni di fio dol'ambente 
Mominaido porsone che. essendo die parita 
soccombente. non dovevino essere da 10 pre 
Seglte e la ci omina giustifica In mia espres: 
caro e di provocazione. ia nani 
Sl DIN perché mi pare dl 
‘Sechi del'slknoe presilento Fat 


ini uasi egli creda. ehe lo lotenda. entrar 
Ta divo dica sussistere Il veto del regolommene 
t0; Così, inentro io mi dichiaro Insolttstaito 

‘mena lio ai: tratte nel esso di unt Alu: 
fio Fifottente nou tanto tn contalta tel-Gos 
‘mio verso. IL Comune di Alessandria qualto 
indirizzo ncnerale di azione poverantiva, 
Alehiaro di trasformare ia ‘inta'luterrosuzione 
dn laterneltariga ». 


Cassa Nazionale di previdenza, 


SINANELLI. rispondo ‘allon:; Romusal, 1 
quali Imtrora cito ti ritardo nelmo pudhie 
dito Gitto toria lf Ksuro  gei 

Sami per 1a Cassa Nezionato di previ 
ta ar dadi Ri 





del UAII 00II trip 






















RR A done 
Mr n 
RA go ape SL meio gn 
ho fl ‘ritardo è dovuto alla sio-|1u1ni 0 disonesti 
€) a isla dl (Gio unico| stro fivocano, porchè lu simpa sen 
Ps e comi reni pr alto tin di pià 
nunriarsi Il Consigiio superiore della previ. (zionale, per uttestàro nella forina più ita 
VP a 
I o ai 
Cana 
cz 





























































opolazioni del Merzodi; nol Interveniumo 
Hniche perché, più direttamente. interessati, 
rappresentanti del luogo restano nuti 
tonica LI danno o la vergogna durano, n 
mostanto ‘plat, lo proteste; le denunzle, 
tenza 6 evtpeso. Quando queleuno del de. 
Hputati del Megsodì parto, quando, ricordate? 
Fara proniumelo da questi banchi quella de- 
Inubzia solammo contro la musistratara di 
Eatunzoro, La Camera sentì tolta la gia 
{i delta allusione, Gia Il questore Ball 
GU Cotbeito domminisienione: delta nasa era stato irasicealo, Sommo MoLovoll si Ii: 


Aozionate non. Gssoriti Ani operai quei bi |ccorono al comando del carubiniori par re 
mero dl moncessattti cla, secondo l'oratore, LOCRI gitva” l'abara PI 











































x ci lrn ancor più oliva l'opara: Più inedi 
e aa [Si cambié il Brafolto: Vol, on Giolitti, in 
La camorra e la P. Si a Napoli. |sttasto buone intenzioni per 1 piimo Mic. 


iento, ‘Quegli atti bastarono a spargero il 
Harvora ella Questura di Napoli; ma poi! 
Vol non uvste fatio nulla di più, nò vi © 
tato proposto di fare. So bene, lu politica! 
PE la politica. 

La deputuzione napoletana è numerosa: 
1-1 grande peso nell'orlentamento/ politico 
(della deputazion meridionale. Oro, e i de 
Putali di Napoli mon soto restano eiienti; 
în alcuni, quasi tremebondi, il Governo! 


51 passa. quindi. ilo svolsimento; di uu 
anitiche. do depaiaio Gieconio Ferri et diri 
ln (cchdizioni della pubblica. scoreeza 1a 

(no present, del deputati napoletani, uni 
mino: Arlolia. avisciieri, DI bugnato, A 
font, Sriguek. Marehieri cero preparati a 1h: 
dercanito. nella discussion, Iroula ni aftlin 
‘aglio di più quando Ton. Giacomo Fert. a 
Fic, Idcomineia a Sverre 1a sad mo: 
TI cogne AE meito la vecortate Gio: | dave vare pensito con Agostino Depretis; 
Fi, (ei ttoniomente la retuleltoria. del li iiela no movera u. Allora J) prefetto di 
PURI Napoli; come £ suol 50 predocesaori, prin 

FETI GIACOMO! svolge lu ‘seguente mo-|cho dell'ordine pubblico, avrà cura delle 
alcu sla Du presentato aleme agll'onoreven elezioni, cho rammrecemteranno l'indice del 
Morgari, Atlolisei, Rissolali, Treves Costa, |la sun capacità! Il questore, ngli nrdini del 
Shel Tetcaiok Chest. Vigil. MESI |VIGrAMio GITA Sostentlo sa S0pr Get 
Peutti, DISi, Viozal. Romiti, Go Arol:|DIOLO: si IRE 
quivEnrico Ferri, ‘Mfnti, De Folio Giurirido, |-endere buoni servizi a momanto; opnortu: 
Comicagini. Gaudenzi o: Angiolini [nol Così per gi alti funzionari. 

“Lo Camera, CONVInia dio tecanlta di ur-|. "E (ra gli nnelli di aresto catena polltica 
vt] Mac prov ode i gite della ivo 
Erstizio delia Compromenei im Napoli 






































Hoviumo pracisimenta la stessa camorra 
fa quale da 40 anni è sempre stalt reclu: 
tatoo irregimentata in. bilie la tolto chet 
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Gi ccafe(ti di ebbii o 
QUE CONA di btu, anzionati con la ea: ltaraii. dal diverali coverni al servizio” del 
ato Nea nec la nomi di rici candidi. governativi. Riehismiamo_. alla 
fune, motto del più ampl.patert pere NoStra mento elezione del 1005 me colesio 
GU INdAGhI e ocopotga ontto.cinfue mesi {di Vieaeln ‘n Napoll, cha resta uno delle 
row volimentt: ‘Comiato, composto. di. Mi | poglne più sloquenti'di tutto questo agro: 


Ce 
TE I ie 
e ea 

dea a cose gio 
ea 
Va dia Soleil ll 
SO dint Gue sil ere olor Ul Mo eo "A 
Ra IE O IO pe GI io cineprese, 
SOIT Qi oi eil fa Leti ilo eftaGae gl i Wie deiezioni 
SRI, Sb dl aloe eta DIO Seat que ie 
SRI al PUMA DITO pedlioloo Sl ig di de 
SO ia o (IE ig ENTO RAI CA eetito 
e a 


| Viaito dl complicità fen ta Questura, Ja Pr 
Tattara 0 19 comorra 

‘Avvonne casì che il prefetto, senntore del 
regno, (Sì vide sostratto. ner’ preparare il 
terreno, propizio al: candidato de Governo: 
ad accettare ln presidenza onoviria. del 


























tutte lo via di fronte al Patlamonto mazlo-| 


totvento, mostro, dei Socialiati. seltentrio=! 


‘giola, ‘ogni dalore. ‘ogni gloria. o:| 


uo] 


dell'avv. Roberto Marvasi, onitto di 





Tu civite simpatia fraterna cho ci legu ullo| 








| penitorit. Ki 


‘Montecitorio alla Stampa): 


Villari dito volgari, fur 
ascii, 

Rot goti. mn ala farmacia {sicu o la eten 
(iosa cip mezzo della guardia Nu 

Misti dista lenire de 
He hnlueale iniili cho nee- dio giorni i 
rimini di colto si atuio dati ali ato 

Hi trent ii Mole, porco. forli: 
i Intindliloni, ‘conico degli lett 

yorovoli a Cicconi Mala 010: der di 
Tolto. Trotta Peezione, rubata con tali 
AP eviti, a coniponto del servizi cin 
lamponi. gonerosi, importi, ta caio 
Fa DACUPulnichte pratendeca tut bdegato, 
Tato: cortispettivo a Letpe' atte Tanto 


























nempre (con la inmunità. assicurata. nei |‘ 


suol, delitti comutri, 


po qui lassio la parola. nll'etoquonza |“ 
lai fat MEA CO estese] 


vlolanze. itello all rseastioio Dan 
ua 






















e I 
(hoichb deli polizia 1uG'citordalla camore 
SCE ga i ie 











io: Ga: 








(lie oporniva. sui tr 


dalia polizia, All'arrivo del Forsaluolin i 





S: Fordlntndo al lido 0 i 
Hu ho Tolone o! Sanlei Dogi ta 
Mtfgl com parola da trivio È 

Te, Mal partito, ovetto vilicara 
Ani 1° questusini crmmo” iolto olori 











Net quei nti erat, Un giovupieo 
oruno iccori] ‘di un Toresdere: 
Îio dopo aver sontalo tl delitto lo. Pipes 


Blcro non 8 









lo sl trova 





PdNza, © dopo 10° minuti Îl forestieto sì 
enti piùù lertoro: 





vosito conte) Gabuti Tolenno, o: 
verità, ezii ll trattave in 
INffna. Vara 6 che i 
Fil ave sovigusago 
ato ‘Ippolito. (anco ia 























legato, alica volta era in ponsiero perché 
ftt ologlio doveva andalo ia Germania ed 
fil ra. a corto Uli denaro: ed esco che 
Fialantomonta it conte. Gabnli versati 
freno. Ual volta ancora il marescia 
lo era ddolorato di nom poter sostenere Ti 
#Posa per Ì funerali did clusso della ino: 
flo defunta. allora. con' pietoso pensiero 
fi mostro ‘Toionno) pil poguva del proprio 
| funerali di print close, Gta oienne 
poi sempro.l ‘soecoreltore ‘delle guar: 
i fa bolle, per Te quali ritirava cun 
ali, provedovi a certi debiti vergogiosi 
fivet per fo fanalglte delle sue sengulsio 
fl ero Splendito! a filo dl delegato 

nolito guerdavn u' giorno on deride 
Fid un Dod cito faceva bolla mostra di sé 
fn una delto primo vetrino: di Nopoti. Egli 
i sllccito a comprargiielo fra le esclarin: 
Eloni dostì astanti, Ed -Il pados: sempre 
cessi chitio Tolnano me curassone. 

Sla pal: sempre, Totonto er un 
nia. ‘vi Fitegisco ilo cit al dlegito tp. 
Roli aveva regalata ua superbo solitario 
Bic a gn oreice di via 8 Gincom 
slegato Stino Davide, ‘oggetti. ir 
provenienza, del furto ‘Atos rni bri 
iosento, un. bastone; delle" eravutt 
‘avaria Pacieco, una'rivoltela americana; 
filo guardia Caclo, oggetti vari o-un om: 
Dieu 

si 



































NI 
sti di 











Totonino ‘0 Sante pomineco coltivava| 
larice un altro genere gl delitti: un dele-| 





ella popotuna, che conviveva con | propri 





Henatrare nella cus loro è nascond 
Hell, siainpe, Mime per. ta fabbricazione di 
Monete falle di michel. Subito gua quostu: 
HU fanno uno perquisizione, ‘in seguito 
illa quite si trovano gii arcesì, SÌ artesta: 
Nori genitori, della Fagazza © Li si lasciano 
Uberi duo (giorni {obo quando cioo ta fi: 
Liù S| È giò. prostithlta ul delegato ‘dest: 
deri. (LA ‘sttssa sorio tocco tin bela 
| Nemndia, ch viveva con ui pregiudicato, 
Con questo di DI che lÌ disgreziato fon: 
cente fl condanuiato a 20 giorni di rectu: 
fine. Qualcbo giornalo lamentava: lenor: 
ne Gunni dl elit, ai cui mon si sco. 
Irivano gli wutori e. deplotavano cost la 
Uacilh della polizia» Ecco ai fiuovo ‘Teton: 
Mo pronto sempro a riattare ID prestigio 
Uellt polizia, preperando DuMuntt opera: 
Mioni. Tegii Cparuva in questo. modo. Gori 
Hatrerza (egli o inolti del suol più abili 


































into 0 depoti 
Molte N Intenducevimo molle tasche di qual: 
Ue itatcapitato. Dopo di’ che ora, protita 
în” pattuglia. delle, &uardio 1 fore, dello 
0 quali. ano ggiarmente ee 
Piazato  fabbrcaztone del bist tas: 
Hi impresa [ali perchè. 1° pregiudica 
ttfogisarono Il lrudoo cd’ Il tradimento. © 
fuggirono, 
‘l'onorevoli, colleghi, quando {o Ho co- 
‘tgcorso. Vi favo che la 








mibetato st mi 
verità sive 

îusia: ma l'inilmita con lo, polizia corn 
[eosì stretta che di mulla c'è du meravi 

















tornio: 


Stiu paranza dei’ borsaiuoll! spacie: quella; 


dei, borsaiuoli; i 
lquesturini. prudentemente i’ aiontaziva 


Hoc; ita pla, Drlgndicro ini pia 
lo per 





il briga 


{è asicora in ser: 
mò in dispotte tro, dollaro 


Credetelo; mon avevono| 


con Mmunicenzi. so-| 
atvava egli 1 queste 

pol il date: 
Sl Solentiori SO I{Po ta soltivann ii Muto: 


fclallo. Giarinechi, Mea 50) altro miare-|[c camorra fosse ta corsa di suti 1- Seli o) 
ciao. {ite 100; mensili. 8 ‘iù, Gli, rulo|conie egli avossò trovatori All dell'associazione 
minori, a molte guurdie: graduili: Un des | fasse pronta a sclileciaria. Ed ebbe lu cispo. 


nto ardeva dal desiderio di poscadere una 


atco Totonno riuelte a fare 
8 Tor] 


sua, parunza entravano nel fe-| 3 


"Totoniio aveva alirosì orgu-|Vi 


pparsa n parto della fan-| 


silagsi Sontile. Quando al egizio Arnava] 
Li Sio l ribacono medionto sense ie 
boat negetti. darle ‘o. questo poveretto 
HU fardi Corso 4 denunziare iì furto illo 
Hetotta di be S dilSon Ferdinando. sisi 
Scpno che ii un oiberzo I niaeea della 
(Sfogo stavano; I matesclilo, Gianna: 
(clic li agent Pinocca © Nepodano insie: 
cara irristi Maricholli & dottor Ga- 

















"È finatmento: veniino quel più Jui-| 
‘10/0 sprezovala oinbro Well delinquenza | 
mortlalt: don ‘Giro Viltozzi. Preto ri| 
Hiido, i Mestioro fadfo a Culsario, stupro 
dito i cadi: 











‘gi ‘sacerdozio; | 
10 Bambine, no| 
ruppe 12. (FU II caporinne ed il (con 
flllero cli fuiti i delitti più fe 








della malavita; spogiiò. cadavi 
le spoglio! e Je carni î 
Questo ribalto era grande elettore di Vi 
Adin, ageequinio dl preelto e dii magi 

Î, che, pure du lui ingannaU, gli. pre 
Rtkwano) fedo” 6 per niezza del quali: riusci 
Vi A fratro' dal corcero Etricono; fabbri 











ci Me peroni dalle IL, ON Tala esci por oil dele (1 
i EGR 





isa demuuzia ‘scritt 





fto rippolio (na falsa d 
li porto di pur 9 piosso. dolegi 
‘sosu diovret dirvi del mostro Nicola 
Îì vampiro della casa di vi 
del lupunore | di. Donna 
o, dai covo dì (utta. ia iiata vita | 
dovo. fermentavano i propositi (dt delitti 
‘ vondetta dove la: cailiuira, riunita iti 
lciliunule,, dopo, setto sedute, ‘condannava; 
li morte 1 coniugi. Cuocolo; dell'antro dove| 
Fi ordinavono tutti i delliti o.la compra e 
Nenditu di dome, fanciulle e-fonciull! per] 
lo pi lubricha 6 rivoltonti. turpitudini 0 
lo messe mere nella loro forma:più depra: 
sula ed. Innominebire? 
"i Ebbone;.Ià, dow Ciro Viltazzi e camor-| 
nti, In osceni ‘aggruppimeuti collo fer: 
Milne Diù ofplolte sentenziava: la condanmi 
Mi morto del 6 giugno, mentre in un sl: 
Eri asilo il comorelsta Alezzupalta condu: 
Ceva allo (oro ‘i forestieri. ‘Tutto Napoli 
sapeva como. Îl delegato Matera, nddoito) 
lat Waimo della polizit del costumi; ‘a esper-! 
ln fenono; anch ‘a mozzo della muestrina| 
[Concetta în 'Fracchiosu. che aveva. ingan-| 
lil @ mol, gettata nelle depravazione, 0) 
ella delinquenza, era riuscito, ad ostor-] 
fora, notevoli sommo datietonprci di e 
‘ttibol 















































de fronte dd 
pioli salvano. a capo di ne squadra di 


Sd 





















spose 








dla ui sorriso; di compissione. Il questore Lal: 

viti melt i dubblo l'essenza dello cimore 

E capitato. Fabroni, Wesunto:: ma ‘termo 
Hi prupoeito suo, Goluiicla solo. sua opera 
ArDiGh Si, omoreyoli Colleghi. folta; intatti 
1 Notuht affroniatono milita. Ds ‘ammalati 
dat Gli'antri capoci di delli, avi capaci solo 
Hide ei Unici vom Vaso hi pus 
‘20.4 quella masnuda di criminali, arreso, 
Fbomlantota or 

















Groica. Capereati © 






(09.10 Dogi mgal riempisno Il camere 
A Sam tono 
She da ansi st 





Poeta di Ignoti. veauoro riconosci, sro 
era della camorea. e ne vennero seonert più 
[dior 9 gilt) è itadotd eventi li pl 
Atala: Vonibero così suopeti ed 

utt dol ti ita Boca Siatost, 
Afuimo, ni -cavo Penne, aa ca 
slim, a SoucAfoino, dell'assassino d 
Hi Ratio sec dl 
Passo € dra sto 
Figrevolo Salvi Pola 
Alla Pubblica Sicure pi "i 
fette, ina ai corspiniem. Gdl camores 
Bigaudo ia provsisione al malviventi 

SI tolto forse coca el mi 

anca 








fi via 
Med dieci st denti 








"ta di plauso del 
a 1 placa del 
























ibiza. (i iena Cano 
Enio 8 Ual foro superiori Mirlt. vutito avant 
Soda contiiaialo semore più elia. ioo 








plz vorinentfice, E. Vitto l'ora del processo 
I carabine soll arrenarono, dessinia 
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NGIGUE No la Vostra biflva, pichu presso ie ‘suoro! 
'_'S, presso i nuoro Uli cir. 
Tregidoite — Percio vDI si 
'aall'ostinoa.. 
= lo sono Latiolio xi volo clio Lin tt 
signo all 


‘A domanda, Fsponde ehe dl dolter storaro 


ngn può essire capace di aver Uecieo. 18 in 
(e det partito... | 20%, ti DE 





Conto. Jul. ‘quando M'mirito enico nella ca 
[itora, Ja ‘signora non dl (rovava ancora in) 
Siata' di' anissta. Iiatit, Quando i0' pelsono| 
Balrarono ‘nella. camera: (fevnrotio. Intera 
FAMIONRItO, IL che Caol diro cho respirava one 


DUO 0 Ne i coat 
Presi On (a == Lo Saiano clio velo i 
fatto di diro 1roppo ia eriti 
Neal SÌ è limocenit È piovato, 
oh ravgg -— Sclo per dntefeit di mio 1a 


‘ogmizamo lisieme si 

‘tario non dl \elta seipuro n quasdare 

Resort ina Teti, le pende: 
Ma ricondoti — Gli Yipeto con vece sempre 


‘L'anemia generale o l'astenia nervosa 
fl Guoriseono/eollà Giri dell Pillola Riconti- 
tubi rocco, cho sl. vedono, dalla Sociotì 
Bean o Fini di'Pirenso, sì presto di Le 950 





Gaia, canino. Verde Ettore eovandosi 
oscomarenae iù eenza, (eoROMbO la si: 
HU MENA Ha eredeza palla ma Guai Cia o TÀ C 
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Ho, esperiimentato. lo billote. ricostitsenit 
sità dopo una Tanga Bimosirnalone: 


| ae/toe Inanino Mnachida co, co ‘tita. mossa. di [Grocco "in uo casi nel quali i trustava di nc 


Ma ho, Noffert, o. sofferto; tanto. infa-|Bltxcardl, clio dere, rima 
Gna Faninatezzo nitro dI Visligi 


‘n Torio, [0 LÌ nuoceri ber titornone con iu sua fabuigiia. la 
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So Sa ho mita noti dI simil. toronga ii n glefdltoc. Amiait coni Sii Ha fu SUDIIO| 210 = profezie 1ì teste — parinì cun Jo [fi Avvocnti delta ario civil. Anciraeli con-| so lolzia: a cura bi pome al sari ce 
Nr — Quando ciò sarebbe svwenito? Aia fi questo miunto l'avv. Sarfatti dico qual-| dui linguangio poco pudico del tacerdute. | |Storero, il quale mi disse che i dissidi ave-{ciudo dicendo ii eredore al suicidio dellu|dutavauo | disturbi. Mestruagioni. Irregolari 
Dona Damato dei Tana AO Ia ae Preditente — Dia cir anch la signori d-| fano urigiuo Sil fil:o cho il Musocco, padra | Maiokco tl elica matteo Inosl Sompro scarso. Paliaro 
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iii dl dA sacerdote n SHulrono uri pecat, che 
‘presina li ua (0a iilea: delta gabbia: ruoli 
"a da Sismora of Cera.» 


Presidente — li (ek 10 la sia detto 


cesso Dego lel masigiori, rig 
Non ‘Voleva lehe; dello. questione dell'atto 
|Koningato: 40 ne facessa una questtona i 
Nisto, ‘e lie fufiio Voleva convivere coli ni: | 





ranno, D'UNA Powsa. pe Conte D'ASIEE. 
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Don Longo ti 











AIUO profeata por cipua ico mast. La giovano 
ini ‘selva ora Manifetondo tuta lo sti cone 
Sat, gere dico di curo guarita. Lo | 
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I now lia seri. ion dia matto di 
ns: Congo, 0 gOn sirgativa è romquiin| 
‘monotona. suse. 


V'escusslono 


péritale siviero nel 
gorritlo) un inchiente, seguito dull'arresto di 




















(ni sono, divento regoli da” av 
a fit giovano donna. chrie Ssconina Bongeso, 
Ss Manda (delia ‘nia Cammpigni || — Povero. don. Loiiro: noViro den. Honzo, doWcaizione serilina in'un po ul disort:|rito. ion (col ‘ruocer. I seguito. in RIGVARO) don socondina, Bones. | meat, si sorio. fatte pio. abbondanti. 11 colo» a 
Soon sro esa ieratindee dol Ubi avaro vitto pio MOtato) den Bonini 10, bSvahd Gil AvVocnt gono là it In piedi Inzione avvenne: 1 duo colza sì Mc | 000 det capi de imitato rain vice o della culo dell mucose è rose, ars 
i ftore Interviene, ne DL ie die die | aio o.priii un pi ecetoto e. sci | Uda doni Gba civvero dure. Essa | at agri Quale 1 ft impreestone | SBN, Spinta, della curiosità, Le Bapiesd | Slade di diem dl cer a Î 
SERRE nb Oto I act ori) nt SIOIONI 11 (ori delia poblil che quasi i | AUrato siii Gre (Il acclsi ezio s0ì| quando seppe dla morte della alamora' © del |, {0* pu bi cogdis Metano ani duo Mate [e Bon più lisognovole di cura, 


















dio dai) Longo si conseguente srrestò dello Siorero 7 

alata II soprabito, | — le notate io Obi ql una Jettera di mio 

ia ia Bombeita nullo124) di fraelie, M lo subito eselamal: «Ma mon. è) 
maresciallo. (el; corabi:| DOSSIBUG! >. 

micri sull'nziostizso della giustizia latita. - | AUD Sardi — Del genitori dello Storero che 


Vigitato scarna 
io ; | 
ii ic libr 6 
“Aire it 


“hi da mummia era ail moral. abbiano potuso| 
Hicemire Inelemo notia cina. fasernae 
Oa. Nusl Ta notare ‘ile 14. famelitti, mon 

quite E so orfermizioni [contra € noMbsIaBIG] 
de moguiivo degl alri 





JI setondo. caso anpurttono ad una dont 
4/50 uti, Fata fu operaia per vato alpingità 
lubercolaro bilaterale. L'operazione porta con 
sè-ia estirpazione degli Unmessi di destro, ta 
tosclile dell'valo di snletro, parzialminia 


Sio. di oppose ll caraviuiere di guarita albi 
Siasso, Perche la tribuna era pia sumetonte-| 
fieno folta. La (iovono. donna insistente: 
(alle negasize astoluto del mibit, o ingini8| 
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fi rado 0b ansrala fcnerolo esiatento 

dall'operazione; i fafebba aumentata: Por 
“icouziaral dalla (Clio i 





Vatzesio la Bongesd; eccitaticsima, gi mite ni 
Nîa don Lungo © Intervorato RASTRito nta Bones Goal Tala 


Dfiia sàln dollo Assigo, provocarido un po' di 


MEC Spain ua prat ia. 
ARTI eva Vago Treo De Micol 








sia sua cari bispetieo. 
oi $ Andinino, andfamno! i gli dice Îl mia:|. Co! canitano Verda 4l'enlude 1a. seria, del 
Vesgiatio: > SU fl tardi» "Don Longo so te testi Milnarrobbè Un udlre snoora_1l Angreese 
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ina 6 notevolisslmamenta mi 





ssi conditi, e Lil ni Audi difensori dic CH 








IIIa e Ludo diepasi n tick mmie di. Impersiabià victà a| di prestare) alt'iadienaa, Falorata anto, cho può stanare alto prosrlò 
"Sslquanto' liruit coso. uni rutto. 058 | Beit pagata, SNO, ed sno di fare disotto, ma non mi Visa di re] Il Presente amanda se lo nari sono dc |foccondo dt cinto nua, audere allo proprio 
iO delta Goeu di‘n6! Ccilvha Inserito n SO Imro Bit Ù - |Cotoscsre i tato, ta nexza del Giovane psx |copdo par diigensario Uni'audizione, 





rifentira stonichezta a dario. Verano. 

Lo stato gunoralo Suo, sl può dire ottimo. 
Ho consigliato, visto i Benati arfolti fin qui 
oticnuli, ‘a continuare azicora Dar un mesa 
li chra prinetpiata. 


‘Dal die usi osservati, sd cha 10 pi 
ricculoanii rocco Ineonireranno iuata fore 


tua, 
Dott ITALO FRANCESCHI, 


FERNET-BRANCA 


Specialità: doll 
FRATELLI BRANCA 





Maglio Love Wtoaceit tito ‘conv 
"cuor Fama resta cai ceciio Guemto Tel — 
mae della ficcpia Nano: 

'ouenta au certo unto al volse a ile 
col lo malo ie ssilta econo 
Seo tell mano con tn borrizo fieno dl at(d 
00! La Fumineii scoppia ia fabrime e na: 
00000 Dì volto ira io ott 

ivano onto vetta Grana. 

sta 1 presidente giù lori nl ni nodo; è 

allo fo Geom. Ni al cn 
1 smfite co piccia cene, tedoseo 1 
Sme Geitonio Maritozio E ito in fact 





ident, cho hu “esteettao ua Vena Rn 
Dozicia colo DICCOI EEIUI EHE SG 
Mi alito la uno spetaccio che sifigint i 
Fori la colta folta tm fatto una dimostra 
mionenila; ul suono di fischi dei 
fonucaca, Confontiono 
609 Quadi n ostouinto fuso DEI SACE 
dali fissare sono piove do folte pote 
TEO qlL mato Gelo. CO AI CORRO 
copi miglia ia Raxzneri del molli 
220 sisuieano le Soltuto Le prime Detail 
în ‘ellura furti, e ide og puo 
sale La Dieser, spa dl dol Poni 


eb Persi (Ditcta) — Por nostro conto el 
‘oppobtumo.L'itpuiato ha domando da vel: 
ere al lese e tcp pub ricuaziare ila sua 
‘Presente — Ed il procuratore generale 
‘Ol passaggio. del | Po Me DI fronto ilo recita dichiaruzione 
intebii d'ordine | dela Difesa loi non. posso. che inchiaarmi. E'| 
tin suo diritto. Però a mala volta faccio uiral.| 
tra istanzi, ei ciof che siano irattenmil i testi 
Shtora prescati è, enigano richiamati quelli 
Già rilaeciati. percha sono gui (ii a moetra! 
disposizione il giorno ln cui'il muretese'Spi-| 
‘nola vernd a deporre 
Una toce — Rifacclumo tutto il processo, al: 


Ù chtoro] — 1 \dlco presidente, 
VIN Too ciano 

în dico past aria fort 
te fato lenti 





Nom era un delitto, ma un suicidio. 


Gi felografono da Versuilios, 1, oro 14 

tto, niiel particolari sulla sedperti di an 
Viuggiatore [ero iotla el \reno Ul Bretagna 
ita stasione di Chaniters: 

Î ferito, interrogito, disso cho si era. de. 
temnindio ui suiciaio In sagulto u digeeati fl 
Mziari, cd ivava scelto IL bel modo di ucci 
[dersi ragliandosi a wola co) rasoio. C:0 slo 
Però egli hoa isso è che Venne hippreso ien 
Fora, assai Iaidi, è che a SalacAriould, prima 
Fai rendere il treno; aveva colpito col raso:o| 
‘sua tuoglie, chio era Fimnusta eracomento ferta! 
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EE ante chi lo arora detto? 
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dagno ia convenienza. DI fotto sta rari 
ac caugi 0 eno WD accusato g100ict te 
Cesario l'audizione divun ieate, io! citedo sè 
enaneeronimine cme incoerente 


vil l'urto si 


‘n'e ccatiaua n alnghiozere, Sl E'fatta uscire vuota Jo. veltira circont 


= Gila sorta Atari 


cPatto era Dalto dunque] Era bu» ondata] glea duno,c per l'arlità del deserto chio |._No, non sarelbe torint 


Lu sluto ussul grave in cul egli ai ora non 
ha permesso di sivolgergii altre domande. 
eci mmie eric 
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primo Jetiio di Arrigo lo ridavano nella 
Momerta. Steinso nella borsetta uma lotte: 
Pa pla Clo n, ava Tetto, ceco 
[con lo dita Mo che sota 
‘auch vetta d'oderm, mozzata da quel ramo 
fn quella scra sula porticma del porco» 
‘eco quanto le rimaneva, unico lsor 
© frlimoniapea di tante fimbtt,. ori 
ho stroscio più forte di pioggia 
obliquo. 1 vetri delia carrozza cho svoltava 
|’ ulto ara aunauo ninita| mr non sapera 
uo nil vr 
oe più cho rinelersi questa frase, Gerano 
de docco d'acqua cho tcivolavano eu vol, 
'sontihvo comp lacrime: 
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A' Sanremo: Laura arrivò in un tale sta- 
lo. di abbattimento febbrile che, subito, al: 


#i rilucerri, dentro, un'anlna sola a tortu-! 
loto mproviio; a ho halzessa ui taria i etto 
teo. Recesa Verotnento di uo Tavineibie core O 
RI are. avraxo Tauraso —e ie pil (MIMCOi che OvSUNONO. Cat Ren 
‘qu leto ii: petia dl vira lei FKOiN dll Ni, o br i quali un cu 
AEREI CE Rea Aa IE RANE CN E O n e III ie 
‘ila continuò n scendero, veloce. setza forza 'incospcttita! Ella avara aspettato & l'obbrezu: del 
volgeral. all'appollo: e’ senta volgersi ‘uc: |con ‘una (remondu ‘ansia Il grido; li. pur 
eglesea allanmlia; e Rebta Wiarai Me o sincera in cut tatto 0 Meré di lui 
Sparto o iva Santoro Ca ei ac 
Mai e ante Sio 
coll TONE Mugi ore che lavora sriret Venuti. Arco sera dlbetkuto invano: saL| 
{pae tutto quella forza che iveva sorrel: ton delusione sonmnle, inun incerto do 
‘gl'era Imposta nel viso, le/s1 scomporo: ia |!r10; 


orano riveduli a Torino. e avava. Indovi- 
muto che Ji passaggio da Kb) coleva un 
Sonvegiio con l'anianite: ma come opporsi 
schza indurre sospetti? CIO che gli ora tiu- 
acito d'evitara per un anno e mezzo, dove: 
Ya ben capitare un giorno 0 l'altro! Mia che 
cosa mai era accaduto. chè Laura doves: 
se rimanora fano: parcosso? Per. quanto 
lla si fosse falla forza o dissimulare, il 
‘Suo citpo' dolore non op» sfuggito 

[zilo ansia di Jacopo. Egli nda osava spe: 
fare che! fra 1) due amanti si fosse viole 
temente troncata ogni relazione, ma da cer- 
te parole di Filipgp sulla vità di Casal. 
franco, dal contegtio di Laura negli ulti 
mi tiosî, e Gra dal sug affanno; dissimile. 
(da tutti gli altri affanni in cul l'avense ve- 
'duta dibattersi fino ad allora, celi sentiva 
sermogliare vagamente una' tanta spe 


tteni(o d'orgoglio. Vecigrali TSI. non 
MUCCHE Cencio i Vivere, Ma Ueclderal oc 
Hero, è avoliiat (onanii e un dolore. sd 
|Sfl'non voleva codere, bon voleva avi 

dii uo dolore le era quasi caro. Re 
Hsingevo (n.56, come na sento si srimze 
IFEMIOT 1l'ndo'dolove:, ora tutto qual'e 
Iinzava del auo umore. 

Won, prova, raneore xeno Ari: 
lia" Rota casto: quanto pater e 
È diva sognato ‘dl renderle felice. Povero 

i 
‘ile gli dovova bano la riconoscenza di 
° ‘qualche ora meno. (ormentasa!. Povero. A 
it a avora permeso cho cal gi cn: or i Vf Tito e valeva sim a igor uao apo vero sli so ela los 
nioparire RIVAGIO Gaio: Usd, aiuloniaido Si, ma Senza FIbEAraiAi| sun Viat ‘Tutto questo cho aveva fatto non |F9o, Gualo colpa nova sali sa ela (a. 
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MIMMO g le vesti lo ‘strravano. le leglic. morta e chiania la vi A Et Ven i Uno ea ie [o mesazgii apeta LI imiario/ e iesaie 
Dito 6 SPAL, STA de N PI SO ge fi per senato topo Azio ie Me pie 10) feno ce 


Fu l'ullima sun parola. Scivolò; via, in 





roi ogni germoglio di gioia 
lori della corno gomente! Ei o inue 
Fin abdtice eos 

‘Noll'ofannorai torbido de suol pensio, 
tino ile he Mtond sesucendola: è mmarà 




























are alla storile voluttà del 
‘che uon serviva in fine. nulla.; 
sero innnoata, d'umore. ancor. qualelie 


























l'affanno, che ‘non potsva|QUelta felicità per cui aveva lesuto un vo: |Unn luce cli sl spegne è pur sempre Una |per non pesargli nel ricono, o fargli pit|Ia stazione, vedendola, donna Olimpia non | ranza. î 
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Paghe, sull'inmensità dei mare delle uor:| rozza, a rabbrividiro (etbrilmente. 


‘snenersi cccullo. Milano mera sembrato che non stesse trop: 
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Come si svolge 


lo sciopero degli operai metallurgici.: 


Un altro Comizio in attesa della discussione. 


Uastensione del metalluriol dille omelne è 
contincsta Jeri nalla. cala più completa 
Tuttavia: l'Autorità di pubblica sicurezza ha) 
‘Mantenuto | suol provyedimenti è 10 ott: 
Me conuniino ad ilvisilare A seconda de 
"invito. ricasito, gii scioperanti; a. cominci 
ro dallo oro 6 di dirigono, s, gruppi 1 Parco] 
Mienetotli per 1a: sorsueia riunione, Le Come 
Inlssioni (od I eapi-kauadra hauno lu prece: 
fatiza nuinccato agli alberi i cartelli di sogno 











fazione d'ogni Dita, così cho ordinntamenta |, 





do ‘singolo masattasta sì FaGGolGono In questo 
© guai pinto è clascim opîralo decliva.le.pro» 
Srfo edera. Con. ida calma sl peocavs 
l'appello: nessuno mance. Sori mano_ che 
fiaano fatto nico sì presenza, gl sctopecanli 
© ‘sbliontatato, 0 dostino. donentati discor: 
Fendo; o edit sollerta fauno colazione di 

d'apariol 1l- Parco, com affollato. assume vi 
RGUdtio curioso e camutorigico: lo. direbbe! 
0 piccolo merento speciato, devo dì contrat 
anguiiemnte, Un ilo ha scoperto, olio le 
Splagata magiloro, un voto feco in come 

to, o questa solta non cd. più: bieogno di st 
Sirene allo corsia del iernio ddl [uogo per: 

E consenta nd accordare, como gli alti gi 
fili tavoli di logno per Tare Il palco degli ©: 
aloe Gusto è fia dia sofiiento ale 40098 
E fon, sotto ineitrie dl ncchi. 

Qonndio l'appello, eil scioporanti finito. 
viicomincia I Gomiio 

‘Banfo, Besume o previdenza: e anmunzin ehe 
qi'iagrelorio otorate, Cisonolo Moss. si 6 re: 
‘Gato n Milano, o presto sara di ritorno, Ricco 
Sanna ancore. una volta netl opera! di conti 
fiaare quol conteevo fn qui magimuto, 6 da 
ih parola a. cotorbino, i 

nl segretario. della Sezione. complacendosi 
cio di Sentimento (dell solari sla pon 
fto nelle massa de) malto, preme 
chesta battaglia si presenta sempre io Bione 
condizioni, È annuoizia cho alcuni. fndsirioli 
fecoro pervenire. proposte di niccordo; dichis- 
Funcui pronti, pur di avere ia broneia inze: 
fltanza, d aibandonare Îk cause dell Legs 
Egly Colombino, per qvello spirito di ‘ana 
Sfganiaazione che devb Intormere opera del 
Alfigend: ha credito di non necettarei OMGa 
fn ittosa che Ta vertenze sì sppiani por nuti 
inalstiniamento sli setoperano I quali ormai 
tonno. compreso ‘quale. sia dl loro. preciso 
diovaro, Annuneia altosì cho) da ost el potrà 
foro cominciare n fac parte gi operai: 0 
Cetina tenere] Vigil ea attenti 

' Bobblamo imasteirei Vigil ed ostenti an 
ce te a Condizioni Ul Ita sono a nol faro: 
fovoli. E nicostario che tia la massa abbia 
Seb ritia in visiono di clo che potrà, essere 
di vertenza a ‘cho la consideri 
ovesso condnuaco nicona (e masi. Bisogni: 
neon, pensare usualmente all'era dial 
esa o Manicnerci propli a quolsigal al 
come un sorelto cho,ha conquistata 
Eiono © pom det stiamo perizia per 
Afalcuratsi In Vittorid, BÈ d'un etologia 
Dlimato Inti vete l'aspetto: questo BIL. vo: 
Hiro campo di bottogita, dova bgui ibero È 
fi Sogno dl riconoscimento por i soldati d'ogni 
Sempnenta. Oni si sono capitani, sersenti © 
SEpOFAÎI per radunora la parso storto mil 
tart. Coniniovi i site fort mantenete la vo 
AIfS cima e. 1a VOR srrisa, ‘e sopratutto 
‘Sonadrvato alto lo merito dell soltarioA per 
Reniacciara chi ha creduto di potervi senza te 
feno coprattaro» (appratati 

‘Coroattino leto a. parola all'excsegretario 
‘asia. Gomera del intoro, Alestendro De GI0. 
Manni It qualo è accolto ‘on manifestazioni 
"i rioipa ga delta toa 

“Nol è ta prima volta — cell dico = ehe 
ml'eccorro dì parlare in questo iuogo. nicordo 
Encore. cho qui-ta stabilito ì quartier eno: 
tal del muruiori scioperanti. ‘quali. Gone 
dol ossi, vonivano cormpatti  Fispoligera ut 
Tippelio. 

“Ria quela che vol conitteto è ua bit 
tagli più rido di punto di vinta above 
Adora ‘ar ‘taglio, dl conquista. Gprl è di 
Altosa Non sl. bo ire che start gi poorai 
LoOVezzacoli gio Intesdono ‘mettre le Mb: 
Briche fo sobbustio: IL ditondin. è venuto 
pretlsamenio. desti indasitioi di. una 
torta con l'intendimento ui voler giovare a 
Dacitcazione dogli hnlmi, lanto Sara. ai car 
Valter Grapontte 

"otti dovoté. ricordare, però 19 cose lie 
qll Hurono, desio. allora, quendo intanto la 
Voatta atitazione per fa questtono dolo trito 
l'compioni Versi” o Scott 0 quelcu ‘alto vi 
Uieovante, « Batte: oifonona Uno 6copo. tare 
o conquista mon è giell; tele loves 

dancr maiionero ciò cho consesutato, de: 
corra dl sonmtguenza chel soldati tetano 
arme to pugno, pront c colpire chi suttcali 
‘lassativi, Go disortato le bien — kh si disse 
incora = io Lena lodostriate fon Jacderi nd 
Alea i cupo» È fa vorito. &l-ebba vu mo: 
fenlo calvo della Vosira orgunizzuzione, 
Scalteiamo, Cai consigito detta vite? 
505 {orse l'uno © l'alio vennero nello st 
Momento e portarono o siontorio ed il deere: 
amento: 

n AVGIG torto di abbendonaro Il posto e di 

\dinteroscarei. Così Jo Lega: quando crediti 
‘he li oparal fossero: disciolti ento pilot: 
se i reggiamenio capestro. To kono (osti on 
Vinto ‘delta. vostra. Vittori, enel” pane le 
Mialipa cittadina hò diehiarato le Vostre ca: 
ioni e ia pubblica opibione e can vel 

‘cedo cho. I mio appello alta solitari 
vobira ata ora stuporfiuo. essa può venir ni 
ivundo sì traia di dlseuoro. questioni d'ore 
Ho e di soloci, ma perdura quando si com: 
Bette per uo diritto dequsito ‘Potrebte darsi 
che qualche morsa’ dozzina di deboli colesse| 
filo Tusio del. proprisari. ma tatti coloro 
che non Sono munimie eetzione ed bano ser 
Salo per ponsaro comprondono la uncesiità 
lla Gatigglio e rimangono termi e disposti 
sl sacminelo, pur di non vadere it nduatrali 
drtonfaro dl fronte sita ciano vorattico 

AGLI tonfo mella Meta condiione di 
‘non dofae. spendere. troppa: parole Lonati 
Der Iaeitai alla. organizzazione. oggi Mù 
Bro, Quando sareia mornat lavora, ricor: 
get Uol vonito dovere. Quella offerto atti: 
Mento dall Laga Ron è un caso sporadico 
‘lio pattagio minacelano. Se Yo! pos. races 
leto lo vobro filo, non crannlezate quei cor 
Bagni che tono! ioni, Il caso ai cipateri.| 

"ENI sappiamo =» prdseame De Giovanni 
quali cono gli intenti delle borencato. Coloro 
he acatone i movimento tadnniiole dorma 
Seni del proletaniato. In lranola coma in Ger 
Enenit ol tentetk di aumentare orario. di di 














































































minulre Ji salari © di abolire il ripuso. setti! 


Inanale. ‘Nol. la ‘Iolla, ‘non siano ancora 
giunti in chi l'organizzazione padronale fac 
fia ailreltamio: tenti” quelcoan del” Renere 
Ala è scesaurio escore premunit è pretiaent 
Non dobbiamo essere ip cieaieche cantano a 
da Della stagione, pa le formiche opiroia 
Dinsano fn previndere II malerialo per. a sia 
Fiero Copia Gecghar] a feti iebien ue 
Sole porgnetio. ma tuttavia ai dito previ 
dere o eigrimatince le Federazioni, od tumen 
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«T movimento operaio non ni eren però, è! 
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i tate; propagrndh: 
‘So gli organitzatori alan] a Roma die-Ì 
gere conto cemplo d| \nelih & metcno 
ln"foro meschino personalità ai disopra, desi 
Interesal ‘di. tante, Vittime: politiche, date: Vol 
PESTE CAI nabla. cosi che Un giorno sappiate 

i dare Vol clo'che sarà nocessario 

‘Dopo il De Giovanni mariano breveriente gl 
opero). Plovano © Gallone, ausurando. VI 








‘per dor 


ria/al comppani che dovratino prasentaral dl 
faggi alla Commissione Industria, 
Colombino anunzia che moli vparaì al so: 
‘no tacati au rillrara le tte giopnalo di lavoro, 
fin so lo Fontitono Foutreo icon Ja ragione 
glio Hi scloboranti doveratio daro Gil otto 
i 








Kioral di iconziamento prescritti 
"OI Eapondintio — ce Colompino — ehe 
ilaligo con mol, potena avete disdeito 1 
contratto 0 dovete restituito lì dotionta =. 
‘Mano ricorda ehe_domant. manina: 
so Ma ugo IT converno delle Commiationi: 
“elia degli operai 5 coraposta da Rgsal. (Co | 
Tombitto. Scott. Gallo, Darsonagila, Marehia 
FOO BInTO. Da assicirazione che. la Commis: 
Siano atrà' enerala © serietà. 
Sign data lonne commniciziene che la Fade 
razione tedesca ©  dualla. tazionalo, [rancese| 
iremisbro ta loro volidariotà, 8 che la" Dire | 
ono del Partito disporrà perchè el devolvano 
al profitto. deal Scisporanit più Introlti delie] 
Toglo i sarta Talia per It 10 marito: 
Colpmbino sanunela ‘ancora che tu interes 
sntorl'on. Turati è fare lo pratcho necessorie| 
fd ottenere dal Governo Il foglto di via neri 
futil quesli scioperanti’ che ‘intesidono ‘note 
Hkngri de ‘Torino. L'anvunzio susito molta 
Sono orinal le 11: gli seloperanti sl aficata- 
nano. quietamiente, 


Una parola di pace. 


Stamano \dunquo si rudunano lo duo 
(Conimisaioni| degli inusuali tnetaliurzici 
lo degli operal, per discutere ll regolamento 
Nuovo nette fabbriche. 

‘Nol elumio isti cho, dopo.1o! prio! ral- 
Tazioni, Il fosso cho:sambrava dove sont 
Faro. 16 duo parli sia stato colmato, sicché 
‘essa possono ora prendere contutto. Non] 
Festa quindi che eljvaro un iugurio divisi 
— ie siamo corti —da lutti gti uomini di 
‘Cuoio: ‘cli di questo colloquio risultino 
(Cansalkiato Io basi di un scordo completo) 
‘o duraturo, mal beneficio di Torino, delle! 
industrio motallurviche e degli oparal 

Questa devono tenere presento gii uomini] 
valenti, che fano pirts Usllu Commissione! 
‘che a oro Woo amìdati pi Intoresai eravie- 
Simi presenti © futori di tanto famiglie, di 
[podorosi risparmi: Questi interessi pessdona| 
[da un filo: dalla cordiatità degli. animi 
‘dall'onesto ‘apprezzamento, dello. partì, dn 
‘fuel mille; piccoli sentimenti che, forzò in 
siaibill'o possonti. possono: daro a: ina di: 
Hcussione un Indifizzo, oppuro un altro op 
(esto. 

Nol non dubitiamo cho Jè due part] siano| 
loalmento desidoroso | dî asvicinarsi, sil 








ill 


























l'alto compiuto sia stato l'espressione di on 


dovere forlemente o, onestamente. sentit 
he i no parola, esso inizino lo trotti 
iva col sereno proposito di condurie — par 
(quanto è concesso dugli intoressi cho rotsel 
Foppresentano — a lieto line: 

Questi ‘sentimenti, necessari In eMutque 
tratti. per honeficio diretto 0 parseunl 
Poi assolutamente dovarost in coloro che x: 
[stingono lu, enorme responsabilità di Inte: 











brnoro Lattico del propri rappresentanti 
Hrehbero pugaro. com, del Incalconn 
don sigilici duri © protungati delle prop 
famiglia o loro 

‘Questo appello, questo. richiamo ni. mi 
fio sente di onerosi noi faccia 
{Do n Coli. ma apocifimento al rappresen: 
tanti degli operzi. Non perch. crediamo 
(che essi no abhiatio maggior bisczno, ma 
Becchi vanno alim rionione sth vincitori, nel 
Tetto; sl punto più importente di prescipio] 
[he tl regolamento disciplinante. To conti 
Hloni del davoro teso essere Irulto di Gna! 
finora discussione Cet Te part 

Nol! speriamo. fenmamento. che, con. un 
poco di tatto da paria"di culti. sì ginmzarà 
2 tin componimento por te due parti» ono: 
Favolo-o sogbtatncenie. E ‘ci aucuriamo di 
Potere, n umn dello sqtsioni. di oreL dei 
Mosto slormilo, porro la ‘parola 4 fines. 
Tiuesio diesitio, cho mon 
fGCONdI ammaestrmenti Ji futuro. 


Nello stabilimento 





























x icuni giorni or sono. ln vista del nuoro 


0 rofblamento. che hl. disponevano. di appiteire 


li ptsbilimenti anparienenti. alia Lesa indu: 
dirle, mon facendo uel Dario di detta Lao, ci 
Velo ‘chiesto ma cì inpemunchio Toreostmente 
a tantanero Il yecohio rszolamento, Vi bbblarro | 
sianosto che era Nostra intenzione di compitare 
Rotondo con vol un miovo regolamenta, 0 che | 
fnintito sorebbe rimasto in vigore. quello. ve 
ci; La ‘mistina (di lngti,|90 marzo, (i ab. 
hluimo!conseenato conta Ue) avovo regolamento 
invitanti a formulare i 
Ae Maretibero ‘Mate, iper nesteme. fn. | 
Prossima Piuniono. NEL matuno del SL matto 
EFzA alenh motivo, avete abbandonalo arbittà 
Miamente le pila, VI Inviiamto ouitgi a ri: 
rendere il'unro ner v2uerdì marina, 9 ante 
Rienmendovi ehe, "in cato eonitarie. "a, porno 
RAP. 16 del rerotamonio unico dello forderi 
"i conAidesiamo. como. Meebziati n 
abblama. chiesto spiegazioni aîls. Direz 
Istlto stabilimento, (ci si disse ch 
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Un ordine del giorno 
degli operai della ditta Rotschila. 
DURO gi gp 1, 0 
LL na e aa 
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Amis inerino i rendersi sltili ee scione: 
api delle ite carrozzone. rioniti coi mesta 
fici nea condotta 6. nella 


Pei contribuenti. 











Gi goniicano; 
C'ero tha presto Uto comunale per le 
impari INczia Palazao 0) Ch di pi 3) è dea 
TREIZIO (e seiniena alt impoltà per fa Camera 


di mdc da rimanere e datoniiogo di chio: 
CULTI NOI: ineioni pae ko gior Gala 1 
Sal al E corre mese di apr 


Il caso di un capo-treno. 
‘Sopra una tranvia della linea di Moncalieri, 
que percorreva anpunto o) stradale di Mouca: 
Lori "In prossimità dol ponte tssbslla. si ire: 
Vara fort sera Vi caportreno. Gilseppî Avata: 
Nes. d'anni 86, abitante in via Cosconalo, 18. 
Dinanzi al ireno percorreva ia stessa’ via 
























‘ono | 


Fessi di terg), di persone che un sempi'co| 





ord Atala, privo di |. 


GMDvO MRZolamieclo | Fare congruamento ll numero del persone sì 














‘nollotcina. CIO. nonostanto. Rel. pome! 








TURMuNi di follerinza. por l'entrata egli stabi] 


gare; put da corto Perseo 1 qui | 
ocodoia Siniatnto de Fio Ti meta 
Sa ds toni me dotali ate 


Voleva morire. 
Giovan) Mellino, d'anni 18, abitante in 
monsignore, N. 5, (oraltare, 








‘Probabilmente il correttero era addarmentito; cio siminteo 
‘Allora T'avatanso' preso per le Btiio Il es-| FW accompaz 








info; al Sam Giovangl, dove. 





delta via. | ‘quinai: inno. rimandato; pe desiderio 
1 ‘Perdcchlo; oîfeso; lo. gralftò. alla. mano ffatlie; alla sua Abitazione, € sorvesiinio 
onten, senza. prodargli grave ferita: HAvaMenie, poiché; pareva: Volosse Fuinova: 
PAvatanico allora sì reco a farsi medicare | Muialivo; Le cause sco (ano 
fi Sin Giovanni, dove fu giudicato guazioi Un morsicato da un cane. 

















"E isalto fu osso vicine Una del dUeltinti 
sipario utt forio mon privo allicambrttio 
Festo, hac iO ‘guaio 1 padtiolidicntarurono 


Totale 
#20 Chi perde e chi trova. 














Un colloquio col prof. Antonio Marro. 


CE a 

lilmente' concesso. S NERE “vero che manca puro una sula di 
‘scono f risultati ù 

LES AT EA pico ina 1 ce | PE ici ta cò pt aeto 

ti a E I 
7 Prima di rispondere dirottamento! a, quo-| VOTE Ne o ci e Dello Intati 

Sia rato pale foftocate celto Ntonetes: socinde Temmielie. dova la glie infr 

mio di "Forino, tna/ non sì’ è pensato: di pari:| Mia, von Avora T'AmE 

Rd ao 

CT o ION, ILE LIOO, Baila iene © pe 

Sisére Delio amministrati, quanta 0 più avviene. Tiova. IntermMora. poco pratica. Bel 

04 È avvenuto in quatto! di_ Torino. Un: po" fi 'UCila Parquistaione Flences- he dov 

statistica Le fi per esomplo, di nlienati ulta Tezli nbmi. Onsit hier 

SRg O Ne meo o tetro 

RENO SiR rta 

SE Te o 

SE o 

















































Î Qosto, nello. noe, riuaci, servendosi 
cocelo Stesso a (agiiaro I iegacci con col 














fuehe ailamno: non si puo nen, concludere che 











chie non. sono profani, che 
"na poland re quan intntica lenenza 
dio (NI wono del ‘giomi. per scempio: 
0g ico Manila ai spento 
trovare ‘un suicidio. diro cosi consumato, 


pari 





Gi modiet 





dono, ,un!'po' meglio, non è verof 
Corto, 6 cio Erusia all'ampieera del io 











H0fna, da quelo recente. del Mythia, 0 © si Del resto, anche il Manicomio di ‘Collegno, 
ettnto occi fo qualche. aepotto. “quello del. bagni 
Gel anni a SSempio, nes la sezione; femmina, meri 





Ra gr essere. migliori, 
"_‘Segonilo. Ia notva, legge sbl Manic 
non snelta (orsi al alrerre sanitazio l'in 
Alteono Gbi Manicomnio e Tata 
sull'Amministrazione 








ai 
Leon 
era 

‘00, indicando una: di queste, causa, e senta 














UL needi dall'Amministraelone possat 
taniava (dI ostacolare. Ti diritto, divi 





i 





Rn punta impo: 
Mnauicormiato, (0108 fulia cucina. Ora, 6lo 
Venica da uh criterio micio Fitto, dele 
ioni che spettano alia Direzione 

















ma dl mutua i 


fazioni alto eeopo di 
Giunsàre li. fit n 














fostro colloquio. A quali’ conise 


di olieunti 
Eco: Tonanzitutto all'aleoollsmo. ll n 
agisca (unto in via dirella; quanto ia via 








uno: avllunpo, enormi 
sociale "Troppo, pscti Sicora no 





na 





Ora, se ‘a qui 




















[atl'enacei abustei 
Fando, ia poco teripo è passata della più 
‘dota di pazzia a quetta. minima. Na 

fassla è diminuita. ma anche Ta de) 


16 abbiamo ID n0l 1007 
‘como sl $ardbbe potuto. evitare un tale at 
tolamanto! 

" Accomipsgnando l'aumento; agli alienati 
collo sviluppo edliizio del Manicomia. Occor. 
Silva oscero  previdionii ‘a tempo, ac! no 
ficoveuioni!, dall'afollamento: sono; aduleititra| 
Eforsol, onzi c'è da stupira el'essi mon stano] 
fd Reavi aucora, ‘into aneto che T'Ammiat: 
Strazino, cessati non, provvido. mel, (nono: 
Stante tutto le mie. sollcitazioni, ud ‘aumen. 











Rai s 
Speriia gonerzio, 
‘ {uiine, una terza causa dell'aumento di 








‘Ai'Idioi. del vecchi delmant, ce. 
ll Plamonte da un'alta quota di allen 
— il Piemonto dà 90 allenati per 100.000 
tanii. di fronto alla: Liguria, che, secondo, 
alaitstica del 1988 he db 107; fa Lombardi 
II Vanato 108, l'Emilia 177, la Toscana i6ì 
Marchio 161, Umbria 180, il Lozo 100, La 
Bassa /Guolù è duta dalle Pugila con 82 
Grazie. professore; E lu sua. conclusi 


sitario. 
= Ello vuol forso, anche allulero alla i-| 
nogetbta di costitulro 1 ciparu di osservo 
2° Precisamente. 

MA i Finani, di osservazione (non sono 
oluti qaia legget 
(curo, ‘od io non lio. mancato, sin dai 
Fiugao, 10, di ollecitare, a senso di'osni 
nia Fesponssbiiità. responsabili. ‘anzt. chel 
No formotbienie declinata, | proevediment 
{901 ‘A mettore Îl: Manicomio! nullo condizioni 
Fichiesto dalla legge per cli stabilimenti pub: 
Dici deminati alla cura. e custodia desti ale 
tati, E così, i relazione all'art. del regoli 
| mento & marzo 1005, N. 158, ha chiesto, Innanzi 
tto; che! osso, Iasto. provvisto ni. comparso] 
[dl osservazione; che, per. dispestzione tussa: 
tiva della fogge: dova essere separato dai MG 
Ricomto. od essere provvisto di Gppostto pi 
sonale di asiisienzar cho Tasse pure provvisi 
| Tocai di Isolamento. per io maiaiite att 
ve, nonchè fd na comparto. speciale per si 
alli ccnl. 0 a 

SÌ 0 fatto qualcosa di tutto ciù? 

= Poco 0 niente. L'art. 50 dal suddetto reso 











Iotineso, quale Sarebbot 
 Gueto 








fncato, polchà è assolitamenta (nsutnziente 
'erusceli necessità, non meriia di essere addi 





Sono fat più frov) di 
SÙ Mei tit consi 














ODIO Geni mosto siero di buona Soli 

Sirntura turi gl 

Ghe non succedì di pregio. 
CON e are e SI premesso, 

quasi de Atantconilo si 

2-0 ponderosa queatione amministrativa” 
’_ rectamenie. Dalia risoluzione delta 

stione ammine 






























pliat ‘I Londra, come tn tutti { Maniecmi] 
Ctingiuerra. regseitasi col sistema del «no 
ostcatnto, Îl numero deedi Infermieri. è si 

Dilito metà proporzione fi tino (a. cinque por. 
Kono alleate. nia {ra il: Womini ce. fra to 
donne: io, per on primo esperimento. mi limi: 
ettttisi; Gestinail cio8 esclusivamente alla: 
sistenza, degli infermi 

tpersonalo di vigilanza & ali infeemisri con 
lestimazione: speelaie=- fosse: portato alla pro: 
[noraione di uno nd Gio persone allenato Al 
| tualmante; invece, abbiamo il capporio 811 in: [net fagbui PRI Ge niro 
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e, per uso iuterro e per uso ipodermico 


Il METARSILE MENARINI contiene tutti gli elementi ricostituenti: Ferto, Fosforo, Brse- 
nico allo stato organico, cioè nella forma che più si avwicina alla composizione stessa del- 
l'organismo. Quindi il METARSILE MENARINI è un ricostituente pronto ed assimilabile per 
adulti e bambini. Indicato pet la sua composizione nella cura delle 


ANEMIE, CLOROSI 
NEURASTENIA, MALARIA 
RAGHITISMO, SCROFOLA 
ESAURIMENTI NERVOSI 


DEBOLEZZE E POSTUMI DI MALATTIE INEEIT"TIVE: ecc. ecc, 
L'ESPERIENZA DEI PIÙ ILLUSTRI MEDICI ITALIANI: Ascoli, Bianchi, Biondi, Bozzolo, Buccelli, Cacciapuoti, Calabrese, Cardarelli, Carito, Ciamarelli, 
Concetti, Comba, De Amicis, De Renzi, Fede, Guaita, Lapponi, Marchiafava, Martinelli, Massalongo, Morisani, Mya, Pace, Petacci, Piccoli, Queirolo, Quirico, Rovighi, Scotti, Senise, 
Sorgente, Tinozzi, Tomaselli, Ughetti, ecc. NE HA DIMOSTRATO LA GRANDE EFFICACIA. 


‘lele pe eee 
Die ai cene di i ei i e n enne 


Rigorose Esperienze praticate nell'istituto di ci ica Ostetrica della Regia Università di Torino 


diretto dall'illustre prof. Vicarelli hanno dimostrato che il METARSILE MENARINI possiede queste preziose qualità. 





REGIA UNIVERSITA' DI TORINO 
Istituto di Cliniea Ostetrica Ginecologica diretto. dal Prof. Vicarelit 


Riassomiamo dall'importante memoria originale dell'egregio Dottor E. Signoris, interno della Clinica, il risultato di 8 Esporienze su donne gravide coll'esame del sangue prima e dopo la cura: 























i agni 36, cominelò ‘n cura 1.5 Gnanata {90 
1 Stilo obi ta ana di ingloba di 

‘anni 29, cominciò la, cura 
È Col ORI. Pembpiohina do 55 







di IU dl damage, lia otte 
ul'ifterno da 0.0 montato 
ia meno di un 





NG; 1-3) afasia, tn paco meno) di un: mese, si ba un amento di 
0; 0120 rosa, in hi 11220000 got 







20, ia avuto uni numonto di 540000 






[° Fabbralo 10 
i, od ii ferro 








maggio dopo 


10 pi di un 
la 097 0000 





‘marzo 1 Ja avuto, un sumento di 1520000 
se 








filuno 1806 e 1a interruppe 11.13 Juzlo. tuttavia appena d0po 18 giorni, al ha un 
fobie d0°80.a to ed ii Tera a osi a Ost 000 





Invio gratis Mio 





al sottoseritto 





la memoria origini 


} L. & la Bottiglia o Scatola - L. a, 4 Bottiglie o Scatole Franche di Porto. 
! Farmacia Internazionale A. Menarini, Via Calabritto, 4, NAPOLI 


Concessionari esclusivi per l'Italia e l'Oriente signori Zini, Berni, anni, e C. — Milano, Roma, Napoli, Bari, na 
si vende im tutto le Fiarnazcie 
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e ROME VBINA 








OFFICINE E FONDERIE, TI TORIRESI - Torino 


UUIGI CARRERA e C. - SCHUREPFER e C, 
mrantoi | 2UPARTO KM 


Motori a gaz povero! 
massimo rendimento | || 
da 1-2, 5 cont. 
per il ora 
Consegne brevi 
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I Crnamentali + Conifere Sn 
\g Torino -- VILLA BOGETTI (Crocetta) È 


Catalogo a richiesta - TELEFONO 23-56 





imeni 
pronto, sicurissimo, infallibile contro 


EPILESSIA, la NEVRASTENIA 


laceto nervoee, dille più lego 


























ittultà la punrigione 


conl'ELISIR ANTINEVROSO DELBECCHI © 


Pritiacii DELERCCME, via dallo Resine, 8, TORINO 






















impor meda 
‘ ne. CINZIO BAROSIÎ IMPOTENZA qua ii inni 


o Persistenti 
ConsoSiccardì,31- TORINO | 


DEN IMI, gen 





LEVATRICE |d 
BAIETTO NIARGHERITA, 
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TORINO — 13, Via Mercanti, 18 TORINO 
Re fanfil Sister coruu ” 
MALATTIE SEGRETE Negozianti! ne e È i 


è Debolezza Virile Fri 
% Nr Ten de de Mii PROFITTI COL REGISTRATORE DI CASSA “ NATIONAL ,, 





Col auova ANTICELTICO TORRESI sì guatisce redicatmente in:30 gierni il ri LI 


LA SIFILIDE 

















ss sit è E Tri ppc pl 
Cont per ra — Opi Tipo 970 SG RES EVEN > TO eti prelipal 
Tipo 715. tnzionamento a tasti iano 


N° ||| | Domande cloro a per Tee funzione i Regi 
I Ta ciponizione porsiatente preso la Sede principale, 


ff S.A ATIONAL CASH REGISTER Co, V!° 3 





3 visitata libraio 
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18 ronimo 




















La cura primaveri;e più indicata ed efficace è quella dello iguido — In polvere — GCachets. 
Preparato, seguendo integralmente e séropolosamente le ricette dell'inventore, del ERA ED ORIGINARIA CASA 
SCIROPPO PAGLIANO © Fira tricE DELLO SCIROPPO sli Pret GIRPLARO PROMANO — de ii fondate pel 1536 ia Firenze eve cen cessì 








mai di esistere — continuata doi suol legittimi eredi e succeszori nei palazzo di loro residenza 


il migliordepuralivo e rinfrescativa del sangue. FIRENZE — Via Pandolfini — FIRENZE 


‘2008 


RASTA STAT 





